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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (VA) - Richiesta integrazioni 
per la Verifica di Assoggettabilità, di cui all’art. 19 c. 2, del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
 
Codice Pratica 24/0147852  
 
Progetto Realizzazione di un impianto solare fotovoltaico connesso alla RTN della Potenza 
in immissione di 2.000 kW e Pn 2.500 kW denominato – ATRI SOLARE 
 
Richiedente Alpicapital Development Srl - Comune Atri (TE) 
 
A seguito della verifica di adeguatezza e completezza della documentazione allegata all’istanza di 
Procedura di verifica di Assoggettabilità a VIA, la Spett.le Regione Abruzzo, richiede, sulla base 
dei criteri di cui all'allegato V alla Parte Seconda del Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i., le 
seguenti integrazioni: 
1- “Preso atto che, così come indicato dal tecnico nella documentazione allegata all’istanza, 

“per tale tipologia di intervento non sarebbe necessario l’espletamento del processo di 
screening ambientale”, occorre chiarire se l’intervento in oggetto rientra nelle fattispecie di 
cui al Titolo III alla parte seconda del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, in virtù degli aggiornamenti 
normativi di cui al Decreto-legge del 24/02/2023 n. 13 che ha apportato variazioni alla 
normativa nazionale in tema di promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili fissando 
a 12 MW la soglia cui alla lettera b) del punto 2 dell’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 
152/06;” 

Per quanto riguarda la richiesta al punto 1 si può asserire che la necessità d’istanza di Procedura 
di verifica di assoggettabilità a VIA è scaturita dalla richiesta da parte del Comune di Atri, in 
quanto, come riportato nell’allegato alla suddetta istanza “2024-03-19-Richiesta-atti-e-
sospensione-procedimento”, ritiene che sia necessario assoggettare il progetto in oggetto a verifica 
di assoggettabilità di cui alla parte II Titolo III del D.Lgs. 152/2006, per le motivazioni esposte 
all’interno dell’atto sopra menzionato.  

Nello studio preliminare ambientale si specifica che l’opera in oggetto non deve essere sottoposta 
allo screening di VIA in quanto, secondo la scrivente società, l’impianto essendo di dimensioni di 



circa 2.5 MW, rientra nella categoria a cui fa riferimento l'art. 47, comma 11-bis, del D.L. 
24/02/2023, n. 13 (L. 21/04/2023, n. 41) che deroga al limite di 1 MW precisando che “I limiti 
relativi agli impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica di cui al punto 2) 
dell'allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alla lettera b) del 
punto 2 dell'allegato IV alla medesima parte seconda, sono rispettivamente fissati a 25 MW e 12 
MW. 

Pur rimanendo dell’opinione che il progetto non deve essere assoggettato dalla procedura di 
assoggettabilità a VIA, la scrivente ha preso atto della richiesta da parte del Comune di Atri e di 
conseguenza ha compilato ed inviato tutta la documentazione necessaria per l’istanza seguendo le 
indicazioni del Servizio Valutazioni Ambientali riportate su apposito sito web. 

Detto ciò, la scrivente società ritiene anche che la richiesta di […] “chiarire se l’intervento in 
oggetto rientra nelle fattispecie di cui al Titolo III alla parte seconda del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, 
in virtù degli aggiornamenti normativi di cui al Decreto-legge del 24/02/2023 n. 13 che ha 
apportato variazioni alla normativa nazionale in tema di promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili fissando a 12 MW la soglia cui alla lettera b) del punto 2 dell’allegato IV alla parte 
seconda del D.Lgs. 152/06;” […] non rientra nei propri compiti, ma spetta al vostro Spett.le 
Dipartimento Territorio-Ambiente Servizio Valutazioni Ambientali precisare se questa tipologia 
di intervento rientra o meno nella categoria di interventi che devono essere sottoposti a verifica di 
assoggettabilità di screening di VIA oppure meno. 

2- Aggiornare lo Studio preliminare ambientale rispetto ai contenuti di cui all’Allegato IV bis 
del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. con particolare riferimento a: 
a) fase di cantiere ed impatti generati sulle diverse matrici ambientali, (suolo, sottosuolo, 
polveri, rumore, acqua), anche in riferimento ai recettori abitativi presenti. 
b) indicazione di un cronoprogramma di massima; 
c) indicazione delle superfici di impianto e di progetto. 

Per quanto riguarda il punto due le specifiche richieste sono state integrate nello studio preliminare 
ambientale allegato ai seguenti paragrafi: 

a) Fase di cantiere ed impatti generati sulle diverse matrici ambientali: 
i. Suolo e sottosuolo: paragrafo “4.3 Risorse Naturali e Impatti”; 

ii. Polveri e rumore: paragrafo “4.2.1. Rumore e Polveri”; 
iii. Biodiversità: paragrafo “4.6 Biodiversità”. 

b) Cronoprogramma: paragrafo “3.2 Cronoprogramma”. 
c) Le indicazioni delle superfici sono state inserite nella “Tabella 2: Dati di localizzazione 

del sito oggetto di intervento”. 

 

       Luogo e data                Il dichiarante  

ANCONA, 06/05/2024           


